
scommesse. Luis Enrique si cala in
una realtà difficilissima, con po-
chissima esperienza. Può succede-
re di tutto, ma a Roma i profeti non
hanno mai concluso la stagione, ne-
gli ultimi 10 anni.

Gioventù, idee, gioco d’attacco:
gli abbagli, sulla via spagnola, so-
no stati tanti in passato. Due anni
fa, all’indomani della grande vitto-
ria del Barcellona nella finale di
Champions contro il Manchester
United a Roma, gli italiani scopriro-
no che il problema del calcio di ca-
sa nostra era l’età degli allenatori:
infornata di under 45, allora, po-
chissima fortuna, problemi rimasti
intatti. Chissà come andrà ora, a
Mihajlovic ad esempio, conferma-
to sulla panchina viola più per man-
canza di alternative che per convin-
zione: l’ultima stagione, compro-
messa comunque da tanti infortu-
ni, è stata davvero brutta per la Fio-
rentina. Chissà se Pioli, dal canto
suo, riuscirà a mangiare il panetto-
ne a Palermo. I presupposti non so-
no dei migliori: c’è un’asta su Pasto-

re, di mercato in entrata si parla po-
co, la piazza già mormora e rim-
piange il malinconico Delio Rossi,
che probabilmente continuerà ad
insegnare calcio a Genova, sponda
Grifone. 51 anni saranno parsi
troppi, probabilmente, a Zampari-
ni.

L’ESORDIENTE SANNINO

Mazzarri resta a Napoli, ma De Lau-
rentiis già mormora. Reja è ancora
l’allenatore della Lazio, dall’alto
dei suoi 66 anni, il più anziano di
tutta la serie A: sarà un derby ideo-
logico, quasi, il prossimo. Molto
giovane è ancora Bisoli, classe ’66,
esonerato malamente da Cellino,
prossimo allenatore del Bologna.
Di Carlo riparte dal Chievo, Dona-
doni sarà ancora a Cagliari, Colom-
ba a Parma. L’unico esordiente sa-
rà Giuseppe Sannino, 54 anni, ex
Varese, ora a Siena. Scommessa
stagionata. Non ha bisogno di rivo-
luzioni l’Udinese: Guidolin,
“nonostante” i suoi 56 anni, resta
per portare il miracolo di un calcio
anti-rivoluzionario - puramente
all’italiana, gran portiere, difesa e
contropiede, ma a velocità stellare
- anche in Champions League. ❖

D
irige Michelotti da Par-
ma»: dopo la lettura
delle formazioni, una
voce impostata, autore-
vole e lievemente ecci-

tata sanciva l’ufficialità del rito do-
menicale, annunciando il cognome
dell’arbitro che l’avrebbe celebrato,
vestito rigorosamente di nero. Un
nero curiale, degno di una severa e
quasi impersonale bocca della leg-
ge. Difficile, del resto, immaginare
uomini di quella pasta, venuti su lot-
tando contro povertà e umiliazioni,
con addosso i vezzosi pigiamini gial-
li e fucsia in uso ai nostri giorni. So-
prattutto se l’arbitro in questione
era Alberto Michelotti, che dirigeva
(verbo adatto a un melomane come
lui) con quella che il codice civile de-
finirebbe «diligenza del buon padre
di famiglia», facendosi rispettare
ma senza darsi arie da sceriffo o da
caudillo, poiché sapeva benissimo
cosa significhi mortificare il prossi-
mo. Quando studiava al Conservato-
rio, il maestro di solfeggio lo mandò
in fondo all’aula, dandogli del ba-
stardo, perché non aveva la camicia
nera d’ordinanza (era il ’43). Pochi
giorni dopo la madre, socialista, en-

trò in aula e menò il maestro con ta-
le foga che dovette intervenire il pre-
side. L’episodio, mai raccontato pri-
ma d’ora, illumina le prime pagine
dell’omaggio di Claudio Rinaldi
(“Dirige Michelotti da Parma. Vita e
passioni di un grande arbitro”, ed.
MUP, pp. 258, € 18), restituendo
l’idea, ormai perduta, della dignità
della gente perbene e degli insegna-

menti che rimangono per tutta la
vita. «Nel suo rifugio-laboratorio
di via Rapallo – dove custodisce fo-
to, ritagli e cimeli della sua carrie-
ra e dove si improvvisa falegname,
fabbro o restauratore – Alberto ha
scritto su una lavagna, con un pen-
narello rosso, il motto di sua ma-
dre: Onestà, rispetto, educazione,
coraggio. E non essere invidiosi di
nessuno». E il coraggio lo ha porta-
to a prendere decisioni contestatis-
sime, come un rigore fischiato con-
tro il Milan che fece impazzire di
rabbia Gianni Rivera, o la mancata
espulsione di Wilson per fallo su
Pulici in un Torino-Lazio del ’70,
per la quale Orfeo Pianelli nell’in-
tervallo si sentì in diritto di irrom-
pere nello spogliatoio di arbitro e
guardalinee, strillando e sbraitan-
do. Michelotti, che da metalmecca-
nico sollevava i cambi differenziali
con la sola forza delle mani, lo alzò
di peso da terra e lo depose nel cor-
ridoio, richiudendo la porta dietro
di sé. Ruvido, sanguigno, come
quando Giagnoni, da allenatore
del Mantova, gli chiese scherzan-
do di dargli una mano a non retro-
cedere. «Certo che te la do. Sui
denti». ❖

DI CARLO TORNAAL CHIEVO

VALERIO ROSA
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In tempo di combine...

Il libro

In breveMichelotti da Parma
Quando l’arbitro
vestiva di nero...
Dabambino fu punito a scuola perché non indossava
la camicia fascista,ma da giacchetta nera ha segnato
un’epoca. Il suomotto: «Serietà, onestà e coraggio»

La recensione

ROMA
vlr.rosa@gmail.com

Il difensore del Napoli HugoCampagnaro

Il difensoreargentinodelNapo-
li,HugoCampagnaro,30anni,è rima-
sto ferito, non in modo grave, in un
incidente d'auto avvenuto ieri in Ar-
gentina, in cui hanno perso la vita tre
persone. Lo riporta il sitowebdel Cla-
rin.Campagnaro si trovavaallaguida
delsuoSuv,unaToyotaHilux,chesiè
scontrato frontalmente con una
VolkswagenPolomentre percorreva
una strada statale nella provincia di
Cordoba, a 800 kmda Buenos Aires.

Campagnaro
ferito in incidente
Morte 3 persone

Si giocherà a Bari allo stadio San
Nicola, mercoledì 10 agosto, la partita
amichevole tra la Nazionale italiana di
CesarePrandellie iCampionidelmon-
do della Spagna. Lo ha deciso il presi-
dente della Figc Giancarlo Abete, do-
po un colloquio con il presidente del
Bari Vincenzo Matarrese. La Figc ha
giàpreso contatti anchecon l'ammini-
strazione comunale e con la società
per tutti gli aspettiorganizzativi e logi-
stici e per le iniziative che accompa-
gnerannoil ritornodegliazzurriaBari.

Italia-Spagna
si gioca a Bari
il 10 agosto

È allarme rosso per il doping
sportivo: nonostante la diminuzione
dei controlli per il taglio dei finanzia-
menti, nel 2010 «in alcune discipline,
come il ciclismo, si è riscontrato un in-
cremento significativo della percen-
tuale di positività rispetto al 2009». È
questo il dato allarmante contenuto
nellarelazioneannualeinviataalParla-
mentodalministerodellaSalutesull’at-
tività svolta dalla commissione per la
vigilanza e il controllo sul doping.

L’allarme della
commissionea
antidoping

«Dirige Michelotti da Parma.
Vita e passioni di un grande arbi-
tro», è il librodiClaudioRinaldi, con
prefazione di Gianni Mura. Edizioni
MUP, pagine 258, €18.

La vita e le passioni
di un grande fischietto

MimmoDi Carlo torna sulla pan-
chinadelChievo.L’extecnicodel-
la Sampdoria torna sulla panchi-
naveronesedopolasalvezzadel
2008 conquistata subentrando
a campionato iniziato.

«Ci da una mano?
Dobbiamo salvarci»
«Si, ve la do in faccia»

La Samp
sceglie
Atzori

GianlucaAtzori è il nuovotecnicodella Sampdoria. Lohacomunicato la societàcon
unanota. Atzori ha trascorso il campionato appena terminato sulla panchina della Reggi-
na.L’allenatoreha firmatouncontrattobiennale.Del suostaff farannoparte icollaboratori
Andrea Bergamo, Flavio Giampieretti, Carlo Simionato eAndrea Sardini.
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